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L'inchiostro come accessorio permanente 

Premessa: Il tatuaggio nel mercato della traduzione 

Prima di entrare nel merito tecnico e terminologico, vale la pena rispondere a una 

domanda legittima: perché un traduttore o interprete specializzato nel settore moda 

dovrebbe occuparsi anche di tatuaggi? 

La risposta non è estetica, ma economica e professionale, il settore genera un volume di 

documentazione multilingue tutt'altro che marginale, distribuito sui seguenti quattro 

filoni principali. 

Mobilità internazionale di tatuatori e clienti 

Il settore del tatuaggio d'alto livello vive di mobilità. Da un lato gli artisti famosi e 

richiesti si spostano da uno studio all'altro in tutto il mondo tramite il sistema del guest 

spot (argomento trattato nel paragrafo 3.1 e approfondito nel cap. 6 in chiave 

contrattuale). Dall'altro sono i clienti stessi a viaggiare, un fenomeno noto come tattoo 

tourism, per farsi tatuare da un artista specifico, spesso prenotando con mesi o anni di 

anticipo, tramite siti e moduli in lingua straniera. Entrambi i flussi generano un bisogno 

costante di traduzione: portfoli multilingue, moduli di contatto e prenotazioni. 

Convegni e fiere di settore 

Le principali convention internazionali, dalla Milano Tattoo Convention, tra le più 

rilevanti a livello europeo, alla Brighton Tattoo Convention nel Regno Unito, giunta 

alla diciottesima edizione, fino al Big London Tattoo Show, richiamano ogni anno 

centinaia di artisti ed espositori da decine di Paesi diversi. 

Questi eventi producono considerevoli materiali da localizzare: cataloghi degli 

espositori, regolamenti dei contest artistici, biografie degli artisti ospiti, comunicati 

stampa e, sempre più spesso, sottotitoli per le dirette streaming delle sessioni live. 
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E-commerce di forniture 

Macchinette, aghi, pigmenti, dispositivi e prodotti per l'aftercare: il mercato delle 

forniture per tatuatori è globale quanto quello della moda, con produttori concentrati 

soprattutto in Europa, Stati Uniti e Asia orientale che vendono a un pubblico 

internazionale. Questo genera un fabbisogno costante di traduzione tecnica per 

schede prodotto, manuali d'uso dei dispositivi, istruzioni di sicurezza ed etichette.  

Un fabbisogno che si interseca direttamente con la normativa REACH trattata nel 

capitolo 6, dato che ogni fornitore che opera nell'UE deve garantire la conformità (e la 

comprensibilità linguistica) della propria documentazione. 

Letteratura scientifica sui rischi sanitari 

Infine, il tatuaggio è oggetto di un crescente corpus di letteratura scientifica, studi 

dermatologici su reazioni allergiche ai pigmenti, ricerche di sanità pubblica sulla 

sicurezza degli inchiostri, linee guida su interazioni tra tatuaggi e risonanza 

magnetica. Questa letteratura, spesso pubblicata in inglese su riviste specialistiche 

internazionali, alimenta a sua volta i testi normativi (come il Regolamento 2020/2081) 

e la modulistica clinica che il traduttore incontra nel proprio lavoro quotidiano: 

normativa, scienza e prassi professionale sono, in questo settore, profondamente 

interconnesse. 

Questi quattro filoni, mobilità professionale, eventi fieristici, commercio 

internazionale di forniture e letteratura scientifica, costituiscono un mercato della 

traduzione reale e in crescita, che rende la specializzazione in questo ambito una 

scelta professionale solida, non un capriccio tematico legato alla sola moda. 
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1. Il corpo come tela, la pelle come moda 

Nel panorama contemporaneo, il confine tra corpo, abito e identità si è definitivamente 

dissolto. Il tatuaggio non è più percepito come un segno di appartenenza a una 

sottocultura marginale, ma si è evoluto in una forma di "Haute Couture permanente". Se 

l’abito è il primo strato con cui comunichiamo al mondo chi siamo, la pelle tatuata ne 

diventa l’essenza più profonda e inalienabile. 

Il Nuovo paradigma estetico 

Il concetto di corpo come tela trasforma l'essere umano in un'opera d'arte dinamica. 

Nel settore della moda, questo significa che il tatuatore non è più solo un artigiano 

dell'inchiostro, ma un designer della silhouette. 

• Oltre il tessuto: mentre un vestito può essere tolto, il tatuaggio resta, diventando 

l'unico accessorio che indossiamo h24. 

• Simbiosi stilistica: la moda oggi non copre più il tatuaggio, ma lo integra: le 

scollature, le trasparenze e i tagli dei tessuti sono progettati per esaltare i segni 

grafici sulla pelle, creando un dialogo visivo tra l'effimero (la collezione stagionale) 

e l'eterno (l'inchiostro). 

La Pelle come manifesto di lusso 

Oggi, un tatuaggio Fine Line* o un progetto ornamentale su misura viene percepito 

con lo stesso valore di un gioiello artigianale o di un abito sartoriale. La pelle diventa 

un accessorio di lusso perché: 

• È unico: non replicabile in serie. 

• È curato: richiede una scelta estetica consapevole e una manutenzione d’élite. 

• È identitario: riflette il gusto estetico raffinato di chi lo indossa, allineandosi ai 

trend della Quiet Luxury* o del Cyber-Futurismo*. 
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* Fine Line: tecnica di tatuaggio caratterizzata da linee sottilissime (spesso realizzate 

con aghi singoli), che privilegia il minimalismo del tratto rispetto alla campitura 

(azione di stendere uno strato di colore uniforme all'interno di un'area delimitata) di 

colore o all'ombreggiatura. 

* Quiet Luxury: corrente estetica e di consumo che rifiuta il logo vistoso a favore di 

materiali, fattura e dettagli riconoscibili solo da un occhio esperto, nel tatuaggio si 

traduce in pezzi di piccole dimensioni, tecnicamente perfetti ma discreti. 

* Cyber-Futurismo: estetica ispirata all'immaginario tecnologico e digitale (pattern 

circuitali, elementi biomeccanici, riferimenti alla fantascienza), applicata al disegno 

tatuato come estensione grafica del corpo. 

Stilisti iconici del tatuaggio 

L'integrazione tra inchiostro e passerella ha attraversato tre momenti rivoluzionari: 

 Jean Paul Gaultier – La sfilata "Les Tatouages" (1994)  

È considerato il punto di svolta definitivo. Gaultier è stato il primo a portare in 

passerella l'estetica tribale e multiculturale in modo massiccio: 

• Innovazione: Introdusse le celebri maglie in rete effetto tatuaggio (trompe l'oeil), 

che davano l'illusione di una pelle interamente decorata. 

• Casting: Per la prima volta nella storia dell'alta moda, scelse stampe trompe l'oeil e 

gli stencil applicati direttamente sui modelli e modelle, rompendo il tabù della 

"pelle immacolata" richiesta fino ad allora.  

 Alexander McQueen – Il tatuaggio come armatura (2004) 

McQueen ha spesso usato il corpo come uno spazio politico e psicologico: 

• Filosofia: Nel 2004 ha utilizzato modelli tatuati per sfidare i canoni di bellezza 

tradizionale, portando l'attenzione sull'unicità di ogni individuo. 

• Curiosità: Lo stilista stesso portava tatuato sul braccio un verso di Shakespeare 

("Love looks not with the eyes, but with the mind"), dimostrando come il tatuaggio 

fosse un'estensione diretta della sua filosofia creativa.  
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 Marine Serre – La "Seconda Pelle"  

Rappresenta l'evoluzione moderna di questo concetto, molto vicina al target della tua 

dispensa: 

• Il Look: Le sue collezioni sono famose per i body "All-over Moon" e i capi in jersey 

che aderiscono perfettamente al corpo. 

• Effetto Tatuaggio: Questi tessuti sono progettati per sembrare una pelle tatuata 

con pattern grafici ripetuti, trasformando il logo del brand in un accessorio che 

avvolge l'intera figura, fondendo l'abbigliamento con l'anatomia.  

2. Dall’anticonformismo allo Status Symbol 

L'evoluzione del tatuaggio rappresenta uno dei cortocircuiti culturali più affascinanti 

degli ultimi decenni, segnando il passaggio definitivo da simbolo di ribellione a 

massima espressione del lusso contemporaneo. Nato come marchio di controcultura 

negli ambienti punk e underground, l'inchiostro sulla pelle ha progressivamente perso 

la sua aura di marginalità sociale per trasformarsi in uno status symbol sofisticato. 

Non si assiste più alla ricerca del tatuaggio shock o di grandi dimensioni fini a sé 

stesse, ma a una vera e propria logica da collezionismo d'arte d'élite. 

Il corpo viene oggi concepito come una galleria privata o un taccuino d'artista d'alta 

moda, dando vita al fenomeno globale del curated sketchbook. Questa tendenza si 

traduce in una costellazione di piccoli disegni cumulativi, minimalisti e dal tratto 

finissimo, posizionati strategicamente sul corpo. Ogni pezzo dialoga visivamente con 

gli altri, mantenendo un perfetto equilibrio di spazi vuoti che evita l'effetto caotico. 

Il focus si è spostato sulla firma del tatuatore e sull'esclusività del tratto: il cliente 

investe in sessioni d'élite per collezionare micro-opere d'arte, elevando il tatuaggio a 

un piccolo lusso quotidiano equiparabile all'acquisto di un gioiello prezioso o di un 

accessorio di nicchia. La metamorfosi finale di questa forma d'arte avviene attraverso 

la sua totale integrazione con il guardaroba e il design tessile, dove l'inchiostro si 

fonde letteralmente con la moda. 
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Le aree estese del corpo, come le braccia, vengono progettate come vere e propri abiti 

permanenti (sleeves) che vestono la pelle con pattern geometrici, floreali o astratti. 

Questa simbiosi stilistica vede i motivi dell'inchiostro richiamare le trame dei tessuti 

pregiati, trasformando il tatuaggio da accessorio statico a tessuto biologico 

personalizzato. 

Il corpo tatuato non è più un elemento di rottura, ma un'estensione permanente 

dell'haute couture sul corpo umano. Dietro questa estetica raffinata si nasconde 

un'evoluzione tecnica, guidata da una precisione estrema e da innovazioni 

d'avanguardia. La tecnica più richiesta è quella del fine line che utilizza aghi singoli 

microscopici e macchinari a bassissima vibrazione per riprodurre opere d'arte o 

elementi botanici con una definizione fotografica in pochi centimetri quadrati. Le 

vecchie sfumature compatte lasciano il posto a gradienti a punti (stippling). Texture 

leggere e stratificate che imitano la grana dei tessuti pregiati o la sfumatura delle 

matite da disegno, garantendo un effetto di assoluta leggerezza visiva. 

Anche la scelta dei pigmenti riflette questa ricerca di una raffinatezza, prediligendo 

inchiostri invisible-chic. Si spazia dai dettagli in micro-UV, visibili solo sotto lampade 

specifiche come segreti impressi sulla pelle, fino a diluizioni grey wash (tecnica che 

utilizza inchiostro nero diluito con acqua distillata o una soluzione sterile, per creare 

sfumature di grigio morbide e sfumate), pensate per fondersi con l'incarnato senza 

virare al blu nel corso degli anni. Inoltre, i tatuaggi non vengono più applicati come 

elementi isolati, ma seguono l'anatomia muscolare tramite tecniche di freehand 

avanzato. Il tatuatore progetta il disegno direttamente sul corpo per assecondarne i 

movimenti naturali, trasformando i motivi ornamentali in veri e propri pizzi biologici 

che si muovono in perfetta armonia con la persona. 

Anche l'esperienza medica e la cura rigenerativa della pelle occupano un posto 

rilevante con l'uso di inchiostri biocompatibili, vegani e privi di metalli pesanti, 

formulati per rispettare la salute della pelle. Il processo si conclude con protocolli 

curativi hi-tech, basati su patch dermo terapeutici traspiranti e trattamenti a base di 

cellule staminali vegetali. 
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Questa attenzione maniacale non solo accelera la guarigione, ma preserva la nitidezza 

originaria dei tratti nel tempo, celebrando il tatuaggio come l'investimento artistico 

più intimo e permanente che si possa possedere.  

3. Maestri del tatuaggio: Oscar Åkermo e Alex De Pase 

Nel panorama del tatuaggio contemporaneo di alto livello, il confronto tra lo svedese 

Oscar Åkermo e l’italiano Alex De Pase evidenzia come la maestria tecnica si esprima 

attraverso filosofie estetiche radicalmente diverse, supportate da piattaforme web di 

forte impatto visivo.  

Oscar Åkermo, attivo tra Stoccolma e New York, è universalmente celebrato per la sua 

rivoluzione nel campo dell’iperrealismo e del micro realismo. Le sue opere si 

distinguono per la precisione millimetrica e la resa di dettagli microscopici che 

fondono sfumature pittoriche e rigore grafico; il suo sito web ufficiale si presenta 

come un portfolio digitale minimalista, focalizzato su immagini ad altissima 

risoluzione e su un sistema di prenotazione d’élite.  

Alex De Pase, maestro italiano con studio a Grado, rappresenta la massima espressione 

globale del realismo a colori e del ritratto fotografico. Celebre per un sistema 

innovativo di stesura dei pigmenti che garantisce una saturazione cromatica senza pari. 

De Pase cura una piattaforma web immersiva che non solo funge da galleria per 

collezionisti internazionali, ma documenta anche le sue tecniche proprietarie, la sua 

accademia e i numerosi riconoscimenti accademici ricevuti nel corso della carriera. 

3.1 Dinamiche professionali e fonti di settore 

Il settore del tatuaggio d'alto livello è caratterizzato da una forte mobilità 

internazionale e da una rete di professionisti che si muovono a livello globale. Un 

concetto chiave in questo ambito è il guest spot, che identifica il periodo in cui un 

artista di fama viene ospitato temporaneamente presso uno studio estero o di un'altra 

città, per eseguire sessioni su appuntamento. Un fenomeno che richiede spesso la 

traduzione di contratti di collaborazione e moduli di consenso informato. 
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Per i professionisti della traduzione editoriale o commerciale che necessitano di 

validare il gergo tecnico, è necessario monitorare le tendenze globali e consultare le 

classifiche dei migliori artisti mondiali. I punti di riferimento sono le riviste e i portali 

specialistici internazionali come InkedMag e iNKPPL Tattoo magazine, le cui 

pubblicazioni dettano lo standard linguistico della comunità internazionale dei 

tatuatori. 

3.2 Stili storici e contemporanei: dal Traditional al Tribale 

La traduzione e la localizzazione dei testi sul tatuaggio richiedono una profonda 

conoscenza dei diversi stili artistici, ognuno caratterizzato da un proprio lessico e da 

precise regole visive. Il pilastro del tatuaggio occidentale è lo stile Traditional (noto 

anche come American Traditional o Old School), facilmente riconoscibile per l'uso di 

linee di contorno nere molto spesse (bold outlines), una tavolozza di colori primari 

accesi e saturi, senza sfumature complesse e soggetti iconici come ancore, rose e 

rondini. Da questa matrice è nato il Neo-Traditional, che modernizza lo stile classico 

introducendo una gamma cromatica più ampia, sfumature più morbide e linee di 

spessore variabile (line weight variations). 

Spostandosi verso Oriente, lo stile Japanese tradizionale (chiamato Irezumi o 

Horimono) si fonda su una complessa narrazione mitologica che ricopre ampie aree 

del corpo (body suit), dove draghi, carpe e samurai sono incorniciati da elementi di 

sfondo codificati come onde e nuvole (gakubori). 

Radicalmente diverso è il concetto di Tribale, una macro-categoria che per i 

traduttori richiede estrema cautela: se nel mercato occidentale anni '90 si riferisce a 

motivi geometrici astratti in nero solido (solid blackwork), in contesti antropologici e 

storici indica i tatuaggi sacri e rituali di specifiche culture, come il Tā moko della 

tradizione Maori o i complessi pattern geometrici del tatuaggio Polinesiano, 

caratterizzati da simboli specifici scritti sulla pelle per raccontare la genealogia 

dell'individuo. 

https://inkedmag.com/
https://inkppl.com/it/
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Tra le tendenze moderne di maggior successo spicca infine il Watercolour (o 

acquerello), uno stile che imita la fluidità della pittura su carta, privo di linee di 

contorno nere e basato su schizzi di colore sfumati ed effetti di trasparenza che 

mettono a dura prova le competenze linguistiche e traduttive dei professionisti del 

settore. 

4. Glossario tecnico 

La terminologia del tatuaggio è quasi del tutto universale. Essendo l'arte nata e 

sviluppatasi in gran parte nel mondo anglofono, gli artisti e gli appassionati usano 

termini in inglese per descrivere stili, attrezzature e tecniche. 

Che tu sia in Italia, in Giappone o in qualsiasi altro Paese, sentirai quasi sempre usare 

la stessa terminologia tecnica di base. Tuttavia, all'interno di questa base comune, 

esistono delle peculiarità linguistiche, per comprendere appieno la vastità del 

linguaggio e le differenze tra gli stili (come le tecniche Fine Line o Dotwork). 

Nonostante l'inglese sia lo standard principale, alcuni stili mantengono il nome 

d'origine legato alla loro storia, cultura ed evoluzione geografica. 

Per il traduttore che si approccia alla localizzazione di testi settoriali, la precisione 

terminologica è fondamentale per riflettere fedelmente la cultura e l’artigianato del 

tatuaggio. Il processo iniziale di tracciamento dei contorni di un disegno viene 

definito lining, un’operazione eseguita con aghi specifici che richiede una mano 

estremamente ferma. Ad essa si contrappone lo shading, ovvero la sfumatura, 

essenziale nello stile Black & Grey per conferire tridimensionalità, volume e 

transizioni morbide attraverso la diluizione dell'inchiostro nero. Quando si lavora con 

tonalità accese, la tecnica di saturazione estrema utilizzata per riempire ampie 

campiture con pigmenti solidi e brillanti prende il nome di color packing. Altrettanto 

diffuso è il dotwork, una metodologia mutuata dal puntinismo pittorico che impiega 

una moltitudine di singoli punti per comporre l'intera immagine o per creare 

ombreggiature. 
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Infine, la progettazione artistica comprende il freehand (esecuzione a mano libera), 

pratica in cui il tatuatore disegna il motivo direttamente sulla pelle del cliente usando 

pennarelli chirurgici prima dell’incisione, rinunciando all'uso del classico stencil. 

Ecco le definizioni formulate con un linguaggio altamente tecnico, specifico del 

settore e orientato al gergo professionale dei tatuatori nei paesi anglofoni. 

 Equipment & Technical Execution 

• Tattoo Machine: An electromagnetic coil or rotary-driven medical device 

engineered to rapidly cycle needle configurations into the dermal layer. 

• Liner/Shader: Refer to distinct tools or configurations designed for separate 

stages of creating artwork specifically forming precise outlines versus filling in 

depth and gradients. 

• Stencil: A thermographic or freehand carbon transfer applied to the epidermis to 

establish a precise anatomical guide before pigment implantation. 

• Linework/Lining/Fine line: The execution of structural outlines using tight 

round liner (RL) needle groupings to achieve uniform saturation and crisp edge 

definition. 

• Shading: The application of tonal gradients to simulate depth, typically executed 

via magnum (M1/RM) groupings using precise ratios of pigment-to-distilled-

water dilutions (grey wash). 

❖ M1 (Single Magnum/Weaved Magnum): Needles arranged in two staggered, 

flat rows. The tip is straight across, making it efficient for packing large areas 

of color or solid ink gradients.  

❖ RM (Round Magnum/Curved Magnum): Needles arranged in a similar 

staggered pattern, but welded in an arched curve along the edge. This curve 

helps prevent harsh edge-lines and skin trauma, making RM the industry 

standard for smooth grey wash gradients, portrait work, and soft shading. 
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• Color Packing: High-density pigment implantation achieved through specific 

hand speeds and needle angles to ensure complete, solid saturation of the dermis 

without causing epithelial trauma. 

• Dotwork: Creates images, shading, and gradients through a dense pattern of dots. 

• Stroke: The absolute displacement (in millimeters) of the armature bar or 

eccentric cam, dictating the hit-hardiness and needle depth clearance. 

• Handpoke (non-electrical implantation): The manual, non-mechanized insertion 

of pigment into the skin using single or grouped needles via repetitive puncture 

motions. 

• Tebori: Literally means to "to carve by hand", is a traditional Japanese method of 

hand-tattooing that originated in the 17th century during the Edo period. Unlike 

modern tattoo machines powered by electricity, Tebori relies entirely on manual 

tools and the artist's physical control. 

• Flash: Standardized, pre-rendered flash sheets showcasing proprietary or 

traditional designs intended for immediate replication without custom 

modifications. 

 Aesthetic Styles & Classifications 

• Traditional/Old school: A historic style characterized by high-contrast visual 

hierarchy, heavy black outlines (bold lines), and solid, unblended fields of primary 

pigments. 

• Realism: The photographic reproduction of three-dimensional subjects onto a 

two-dimensional dermal canvas, requiring advanced mastery of value scale and 

smooth blending. 

• Watercolor: A contemporary style utilizing pigment diffusion, soft color washes, 

and the omission of hard structural outlines to emulate fluid aquarelle mediums. 
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• Blackwork: An avant-garde style defined by extensive fields of total black 

saturation, heavy geometry, and high-contrast negative space layouts. 

• Tribal/Indigenous Markings: Abstract, high-saturation blackwork motifs derived 

from ethnographic iconography and tailored to complement the host's 

musculature and body flow. 

• Lettering: Typography-driven tattooing encompassing custom script, gothic 

calligraphy, and precise kerning/tracking adjusted to body contours. 

 Dermal Healing & Medical Aftercare 

• Aftercare protocol: The specialized post-procedural regimen designed to mitigate 

infection, reduce inflammation, and optimize cellular regeneration for maximum 

pigment retention. 

• Second skin/Polyurethane dressing: A semi-occlusive, breathable, medical-grade 

adhesive membrane that maintains a sterile, moist environment to promote 

optimal wound healing. 

• Micro-Pigmentation (PMU= Permanent Make-Up) /Cosmetic Tattooing: The 

precise implantation of hypoallergenic pigments into the upper dermis, 

specifically formulated for permanent makeup (PMU) applications. 

• Microblading: Is a semi-permanent cosmetic tattooing technique used to create, 

reshape, or fill in eyebrows with realistic, hair-like strokes. Unlike traditional body 

tattooing, an esthetician uses a handheld tool equipped with fine needles to 

manually deposit pigment into the superficial layers of the skin. 

• Cover-up: The strategic obliteration of pre-existing tattoos utilizing color theory, 

dark pigment values, and optical distraction to camouflage the underlying ink. 

• Irezumi: The traditional Japanese tattooing discipline, governed by strict 

iconographic rules, background structures (such as waves or clouds), and classic 

hand-tooling (Tebori) origins. 
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5. Il quadro normativo europeo: il Regolamento 2020/2081 

Per chi si occupa di traduzione settoriale nella body art, questo capitolo rappresenta il 

terreno più prezioso in termini di specializzazione professionale: sposta il lavoro del 

traduttore dal registro descrittivo a quello prescrittivo, un salto di responsabilità che 

richiede precisione assoluta e che nessun corso generalista di traduzione affronta. 

Dal 4 gennaio 2022 è pienamente applicabile il Regolamento (UE) 2020/2081 della 

Commissione europea, che modifica l'Allegato XVII del Regolamento REACH (CE n. 

1907/2006) in materia di sostanze contenute negli inchiostri per tatuaggi e per il 

trucco permanente. Il provvedimento nasce da una relazione ECHA del 2017, elaborata 

in collaborazione con Italia, Danimarca e Norvegia, che ha portato a vietare o limitare 

l'uso di oltre 4.000 sostanze chimiche ritenute pericolose per la salute umana, tra cui 

coloranti azoici, ammine aromatiche cancerogene, idrocarburi policiclici aromatici 

(IPA), metalli pesanti (nichel, cromo, arsenico, mercurio) e metanolo, con deroghe 

temporanee per alcuni pigmenti blu e verdi storicamente difficili da sostituire (in 

particolare il Blu Pigmento 15:3 e il Verde Pigmento 7). 

5.1 Implicazioni operative per il traduttore 

• Etichettatura delle miscele: ogni fornitore che immette sul mercato una miscela 

per tatuaggi o trucco permanente deve apporre la dicitura "Miscela per tatuaggi o 

trucco permanente" ("Tattoo or permanent make-up mixture"), un numero di lotto 

univoco (batch number) e l'elenco degli ingredienti secondo una nomenclatura 

comune, un approccio che richiama da vicino la logica INCI già vista nella dispensa 

dedicata al make-up. 

• Schede di sicurezza (SDS – Safety Data Sheet): i tatuatori professionali richiedono 

al produttore/fornitore una dichiarazione di conformità ai limiti dell'Allegato XVII, 

un documento che il traduttore può trovarsi a rendere in italiano con tutta la 

terminologia chimico-regolatoria che comporta (soglie di concentrazione, 

classificazione CLP, frasi di rischio). 
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• Consenso informato: la prassi raccomandata prevede che copia della 

dichiarazione di conformità venga sottoposta al cliente per presa visione, un 

punto di contatto diretto tra documentazione normativa e modulistica clinica, che 

rende il consenso informato per il tatuaggio concettualmente affine a quello per la 

micro pigmentazione estetica. 

5.2 Micro-glossario normativo 

• Restricted substance: sostanza soggetta a restrizione 

• Declaration of compliance: dichiarazione di conformità 

• Batch number: numero di lotto 

• Safety Data Sheet (SDS): scheda di sicurezza 

• Informed consent form: modulo di consenso informato 

• Patch test: test di sensibilità cutanea 

• Adverse reaction: reazione avversa 

• Traceability: tracciabilità 

• Placing on the market: immissione sul mercato 

Comprendere questo impianto regolatorio non è un esercizio accademico fine a sé 

stesso: è la differenza tra una traduzione che suona bene e una che protegge 

legalmente lo studio di tatuaggio e il cliente finale. 
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6. Linguaggio contrattuale: waiver e contratti di guest spot 

Il settore del tatuaggio d'alto livello, già introdotto nel capitolo 3.1 a proposito della 

mobilità internazionale degli artisti, produce due famiglie di documenti specifici e che 

richiedono competenze di traduzione giuridica e tecnica. 

A. Waiver e liberatorie di responsabilità 

Il waiver (o liability release) è il documento che il cliente firma prima della seduta, 

distinto ma complementare al consenso informato. 

Le clausole ricorrenti includono: 

• Health disclosure: dichiarazione dello stato di salute del cliente (allergie, 

patologie cutanee, gravidanza, terapie in corso). 

• Assumption of risk: clausola con cui il cliente riconosce e accetta i rischi 

intrinseci della procedura. 

• Indemnification /Hold harmless clause: clausola di manleva, con cui il cliente 

esonera lo studio da responsabilità per esiti imprevisti non imputabili a 

negligenza. 

• Right to refuse service, diritto dell'artista di rifiutare l'esecuzione per motivi 

clinici, etici o di fattibilità tecnica. 

• Portfolio/image release, autorizzazione all'uso delle immagini del lavoro finito 

a fini promozionali (sito, social, portfolio). 

B. Contratti di guest spot 
Il guest spot, l'ospitalità temporanea di un artista presso uno studio estero, è regolato 

da accordi che il traduttore incontra sempre più spesso, data la crescente mobilità 

internazionale del settore. Gli elementi ricorrenti sono: 

• Booth rent/Revenue split: canone fisso per l'uso della postazione oppure 

percentuale trattenuta dallo studio ospitante sugli incassi dell'artista ospite. 
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• Duration of engagement: durata dell'ingaggio, spesso espressa in giorni o 

settimane. 

• Exclusivity / Non-compete clause: clausola di esclusiva o di non concorrenza, 

che vincola l'artista a non lavorare presso studi concorrenti nello stesso periodo 

o area geografica. 

• Cancellation policy: condizioni di recesso e eventuali penali in caso di disdetta. 

• Termination clause: clausola di risoluzione anticipata dell'accordo. 

Per gli artisti extra-UE, questi contratti spesso richiamano anche la posizione rispetto 

al permesso di lavoro (work permit), un ulteriore punto di attenzione terminologica 

per chi traduce accordi di collaborazione internazionale. 

7. Tre scenari di traduzione 

Ecco 3 esempi che possono fornire molti spunti di riflessione. 

Scenario 1 — Scheda di conformità (registro tecnico-normativo) 

• Testo sorgente (EN): 

 "This mixture complies with the restrictions set out in Entry 75 of Annex XVII to 

Regulation (EC) No 1907/2006, as amended by Regulation (EU) 2020/2081. Batch No. TX-

2291. Not for use after: 03/2028." 

• Traduzione insufficiente: 

"Questa miscela è conforme con le restrizioni indicate nella Entrata 75 dell'Allegato XVII 

al Regolamento (EC) No 1907/2006, come emendato dal Regolamento (EU) 2020/2081. 

Batch No. TX-2291. Non usare dopo: 03/2028." 

• Traduzione professionale: 

"La presente miscela è conforme alle restrizioni di cui alla voce 75 dell'allegato XVII del 

regolamento (CE) n. 1907/2006, come modificato dal regolamento (UE) 2020/2081. Lotto 

n. TX-2291. Da non utilizzarsi oltre: marzo 2028." 
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Perché la seconda funziona: la versione insufficiente commette l'errore del traduttore 

alle prime armi, la fedeltà lessicale scambiata per fedeltà terminologica. Entrata è un 

calco dall'inglese entry, il termine tecnico consolidato nella traduzione ufficiale 

italiana dei regolamenti REACH è voce. Allo stesso modo, EC/EU vanno sempre 

italianizzati in CE/UE e conforme con è un errore. In italiano si è conformi a qualcosa, 

non con qualcosa. Nota anche un dettaglio di registro istituzionale: nei testi normativi 

italiani "regolamento", "allegato" e "voce" si scrivono in minuscolo per convenzione UE, 

un dettaglio che sembra pignoleria, ma che segnala immediatamente a un revisore se 

il traduttore conosce o meno le convenzioni del settore. Infine, 03/2028 è ambiguo 

tra formato giorno/mese e mese/anno: nella versione eccellente si è sciolta 

l'ambiguità con marzo 2028. 

Scenario 2 — Waiver (registro giuridico-clinico) 

• Testo sorgente (EN): 

"By signing below, the client confirms having disclosed all relevant medical conditions 

and knowingly assumes any risk associated with the procedure described above. The 

studio shall not be held liable for reactions arising from undisclosed conditions." 

• Traduzione insufficiente: 

"Firmando sotto, il cliente conferma di aver rivelato tutte le condizioni mediche rilevanti 

e assume consapevolmente ogni rischio associato con la procedura descritta sopra. Lo 

studio non sarà responsabile per reazioni che sorgono da condizioni non rivelate." 

• Traduzione professionale: 

"Con l'apposizione della propria firma, il cliente dichiara di aver comunicato tutte le 

condizioni di salute rilevanti ai fini del trattamento e assume consapevolmente ogni 

rischio connesso alla procedura sopra descritta. Lo studio è sollevato da ogni 

responsabilità per reazioni riconducibili a condizioni non dichiarate." 
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Perché la seconda funziona: qui il problema della versione insufficiente non è la 

grammatica (che è corretta), ma il registro. Firmando sotto è un calco sintattico goffo 

di signing below. 

Il linguaggio giuridico italiano preferisce forme nominalizzate come con l'apposizione 

della firma. Il verbo confermare è debole per un atto giuridico: nei waiver italiani si 

usa quasi sempre dichiara, che ha valore performativo (l'atto stesso di dichiarare 

produce effetti legali). Infine, shall not be held liable tradotto come semplice futuro 

non sarà responsabile perde la forza modale dell'inglese giuridico: la resa idiomatica 

italiana è sollevato da ogni responsabilità, una collocazione fissa che ogni cliente 

riconosce da un documento legale, mentre la frase insufficicente suona come una 

traduzione, non come un testo giuridico italiano autentico. 

Questo è il punto più importante: in questo registro, tradurre bene trasmette due 

concetti chiave: 

Conformità agli standard: indica che il testo rispetta il linguaggio del settore, la 

terminologia ufficiale (come quella UE) e le regole d'etichettatura. 

Competenza del traduttore sottolinea che il lavoro è stato svolto da uno specialista 

del settore e non da un traduttore automatico oppure da un dilettante.  

Scenario 3 — Intervista editoriale (registro divulgativo-narrativo) 

• Testo sorgente (EN): 

"For me, fine-line isn't about doing less, it's about trusting every single line to carry the 

whole piece. There's nowhere to hide a mistake, and that's exactly why I love it." 

• Traduzione insufficiente: 

"Per me, il fine-line non riguarda fare di meno, riguarda fidarsi di ogni singola linea per 

portare l'intero pezzo. Non c'è nessun posto per nascondere un errore, ed è esattamente 

perché lo amo." 

 

 

 



 
 

SSIT – Scuola Superiore per Interpreti e Traduttori - Pescara                                                                       21 
 

• Traduzione professionale: 

"Per me il fine-line non significa fare di meno: significa affidarsi a ogni singola linea, 

perché è lei sola a dover reggere l'intero disegno. Non c'è margine per un errore da 

nascondere, ed è proprio per questo che lo adoro." 

Perché la seconda funziona: la versione insufficiente traduce parola per parola e 

produce un italiano grammaticalmente accettabile ma stilisticamente piatto, riguarda 

fare di meno non è italiano naturale, è inglese travestito. 

La versione professionale fa tre mosse che un traduttore editoriale deve saper fare: 

primo, sostituisce la struttura ripetuta riguarda... riguarda con un dittico più naturale 

in italiano (due punti + significa... significa); secondo, rende carry the whole piece non 

letteralmente (portare) ma con la collocazione idiomatica corretta in ambito artistico, 

reggere il disegno; terzo, restituisce il ritmo parlato dell'intervista e intensifica lo amo 

in lo adoro, più vicino al registro entusiasta-colloquiale di una intervista. In un testo 

editoriale, la fedeltà no deve essere rivolta alla frase scritta ma al tono di voce di chi 

parla. 

8. Conclusione: Il tatuatore come designer 

Il tatuatore moderno agisce come un sarto: crea un disegno unico, su misura, che si 

adatta non solo alla pelle, ma allo stile di vita e all'estetica del cliente. Questo processo 

trasforma il tatuaggio da semplice decorazione standardizzata a un'opera sartoriale, 

dove ogni linea, sfumatura e dettaglio vengono studiati per valorizzare l'anatomia 

individuale e riflettere l'identità di chi lo indossa.  

Così come un sarto sceglie i tessuti migliori per esaltare la fisicità, il tatuatore analizza 

il movimento, la tonicità e le proporzioni del corpo, progettando un disegno che 

fluisca naturalmente con la persona. Questo approccio su misura richiede una 

profonda competenza e attenzione, trasformando il tatuaggio in un abito permanente 

che fonde l'espressione artistica con la personalità del cliente. Tale visione è condivisa 

da numerosi professionisti del settore, che vedono il corpo come una tela da plasmare 

con creazioni esclusive. 
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Per comprendere appieno come questa attenzione al dettaglio e allo studio anatomico 

si declini nell'arte contemporanea, è possibile esplorare il lavoro di artisti e esperti: 

• Tattoo Life, rivista internazionale pubblicata in cinque lingue (italiano, inglese, 

francese, spagnolo, tedesco), utile come fonte di testi paralleli professionali per 

la ricerca terminologica. 

https://www.tattoolife.com 

• Alex De Pase, portfolio dell'artista italiano specializzato in realismo pittorico 

applicato alla pelle. 

https://www.instagram.com/alexdepase 

• Marco Manzo, pioniere dello stile ornamentale e del realismo tridimensionale, 

tra i primi ad aver portato il tatuaggio nei musei d'arte contemporanea. 

https://www.instagram.com/marcomanzotattoo 

• Otto D'Ambra, formazione artistica figurativa applicata al tatuaggio, tra 

surrealismo e precisione anatomica. 

https://www.instagram.com/otto_dambra 

• Andrea Afferni, stile "Magnetic", fotorealismo in bianco e nero riconosciuto a 

livello internazionale; sito personale bilingue italiano/inglese. 

https://www.afferniandrea.com 
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